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PREMESSA 

Il Sottoscritto Ing. Rocco Carone iscritto all’Ordine Professionale degli Ingegneri della Provincia di Bari al n. 

6948, inserito nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica ENTECA al n° 6488 in ottemperanza 

alla legge Quadro n.447 del 26.10.1995 e al D.P.C.M. 31.03.1998, su incarico della società Alerion Servizi 

Tecnici e Sviluppo, ha eseguito uno studio previsionale di impatto acustico relativo alla realizzazione di un 

impianto agrivoltaico e relativa opere di connessione da realizzarsi nel comune di Gravina in Puglia (BA) 

"Contrada Pezze dei Panni"

1.INTRODUZIONE

L’inquinamento da rumore, dovuto alle varie attività umane, al traffico sempre crescente, agli insediamenti 

civili ed agli impianti industriali sempre più numerosi e complessi è diventato un problema di 

vaste proporzioni, parallelamente alle maggiori esigenze da parte dei singoli cittadini, in termini di qualità 

acustica ambientale, com’è confermato dalla vivacità e complessità delle proteste che investono le 

pubbliche amministrazioni e dal moltiplicarsi del contenzioso sia civile che penale. 

La legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26/10/95 (entrata in vigore il 30/12/95) prevede una 

serie di competenze a carico dei Comuni, per le quali si rimanda al testo della legge stessa ed, in 

particolare, agli artt. 6, 7, 8, 9, 13 e 14.  

Con particolare riferimento alle disposizioni in materia di impatto acustico (art. 8 della Legge 447/95) 

si sottolinea che in alcuni casi sono previste specifiche inderogabili procedure, in seguito indicate, aventi 

lo scopo di garantire in via preventiva che la costruzione o l’installazione di nuove strutture o di attività 

avvenga nel rispetto della tutela dall’inquinamento acustico delle popolazioni interessate.  

I numerosi decreti attuativi previsti dalla legge cominciano a essere sufficientemente definiti, anche se 

alcuni non sono ancora stati pubblicati. Le prescrizioni della Legge Quadro, unitamente a quelle previste dai 

decreti collegati, sono attualmente in vigore anche durante il regime transitorio definito nell’art. 15, 

comma 1, della legge che testualmente recita: “Nelle materie oggetto dei provvedimenti di 

competenza statale e dei regolamenti medesimi si applicano, per quanto non in contrasto con la 

presente legge, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 marzo 

1991, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 57 dell’8 marzo 1991, fatta eccezione per le infrastrutture dei 

trasporti, limitatamente al disposto di cui agli articoli 2, comma 2, e 6 comma 2”. 

Ciò significa tra l’altro che, al momento attuale, anche se in assenza di disposizioni amministrative locali: 
- Restano in vigore i limiti di zona previsti dal DPCM 01/03/91 art. 6 comma 1, solo per quei Comuni

che ancora non hanno provveduto alla classificazione acustica del territorio sorgenti sonore;

- Resta attiva anche la zonizzazione acustica eseguita in relazione al DPCM 01/03/91, in attesa di

adeguamento della stessa al nuovo DPCM 14/11/97 - “Determinazione dei valori limite delle sorgenti

sonore”.

In relazione al combinato disposto del DPCM 14/11/97 (“Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”) e del D.M.A. 16/03/98 (“Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”), 

sono in vigore i valori limite differenziali di immissione previsti nel primo dei due decreti. 
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1. GENERALITA’

Con riferimento ai disposti della Legge 447/95, l’art. 8 ai comma 4, 5 e 6 recita quanto segue: 

4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad

attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti 

comunali che abilitano alla utilizzazioni dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza 

o di autorizzazione all’esercizio di attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di

impatto acustico. 

5. La documentazione di cui ai commi 2, 3 e 5 del presente articolo è resa, sulla base dei criteri stabiliti ai

sensi dell’articolo 4, comma1, lettera I), della presente legge, con la modalità di cui all’articolo 4 della legge

4 gennaio 1968, n. 15.

6. La domanda di licenza o di utilizzazione all’esercizio delle attività di cui al comma 4 del presente articolo,

che si prevede possano produrre valori di emissione superiore a quelli determinati ai sensi dell’articolo 3, 

comma 1, lettera a), deve contenere l’indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni 

sonore causate dall’attività o dagli impianti. La relativa documentazione deve essere inviata all’ufficio 

competente per l’ambiente del Comune ai fini del rilascio del relativo nulla osta”. 

La valutazione preventiva di impatto acustico ha lo scopo di evidenziare gli effetti della attività umana 

sull’ambiente e di individuare le misure atte a prevenire gli impatti negativi prima che questi si verifichino, 

pertanto rappresenta uno strumento di controllo preventivo e globale degli effetti indotti sull’ambiente dalle 

opere umane. 

Per questo l’esecuzione dei rilievi deve rispettare le norme tecniche contenute negli strumenti legislativi di 

seguito elencati: 

- DPCM 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi, e

nell’ambiente esterno” per quanto concerne i limiti di accettabilità dei livelli sonori;

- Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”, per quanto riguarda i

principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo

dall’inquinamento acustico;

- DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;

- D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”

quest’ultimo fissa i criteri del monitoraggio acustico.

- L.R. 12 febbraio 2002 n. 3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento

acustico.

Nella L.R. 12 febbraio 2002 n. 3 sono riportati la suddivisione in classi del territorio comunale 

secondo le definizioni del DPCM 11 novembre 1997 ed i valori limiti di rumorosità di 

seguito riportati 
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Il DPCM del 14 novembre 1997 prevede inoltre che, in attesa che i Comuni provvedano all'approvazione del 

PCCA (Piano Comunale Classificazione Acustica) previsto dalla Legge n°447 del 26 ottobre 1995, si applichino 

i limiti previsti dalla tabella dei valori transitori del DPCM del 1° Marzo 1991 (Art. 6). 
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Il Decreto del Presidente della Repubblica n°142 del 30 marzo 2004 "Disposizioni per il 

contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a 

norma dell'articolo 11 della Legge n°447 del 26 ottobre 1995” prevede che, in corrispondenza 

delle infrastrutture viarie, siano fissate delle “fasce di pertinenza acustica”, per ciascun lato della 

strada, misurate a partire del confine stradale, all’interno delle quali sono stabiliti i limiti di 

immissione del rumore prodotto dalla infrastruttura stessa. Le dimensioni ed i limiti di immissione 

variano a seconda che si tratti di strade nuove o esistenti, in funzione della tipologia di infrastruttura 

e del tipo di ricettore presente all'interno della fascia, secondo le tabelle riportate nel decreto. 

All'interno di tale fasce, le attività produttive sono obbligate a rispettare i limiti fissati dal DPCM del 

14 novembre 1997 mentre per la rumorosità prodotta dal traffico stradale i limiti sono quelli fissati 

dal decreto.  

Per quanto concerne le strutture ferroviarie si deve fare riferimento al Decreto del Presidente della 

Repubblica del 18 novembre 1998 n.459 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’art.11 

della Legge 26 ottobre 1995 n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 

ferroviario”.  

Tale decreto prevede che in corrispondenza delle infrastrutture ferroviarie siano previste delle 

“fasce di pertinenza acustica”, per ciascun lato della ferrovia, misurate a partire della mezzeria dei 

binari più esterni, all’interno delle quali sono stabiliti dei limiti di immissione del rumore prodotto 

dalla infrastruttura stessa. 
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2. DESCRIZIONE DEI LUOGHI E METODOLOGICA

L’attività oggetto di prevenzione riguarda la rumorosità indotta dalla realizzazione di un impianto 

agrivoltaico e relative opere di connessione, potenza complessiva pari a 53,48 Mwp da realizzare 

nel comune di Gravina in Puglia (BA). 

Per lo svolgimento del presente studio si è effettuato un sopralluogo per determinare 

l'inquadramento territoriale e acquisire una conoscenza dello stato dei luoghi.  

Nel contempo, si sono ottenute informazioni per determinare l’inquadramento acustico dell’area 

nel contesto della normativa vigente. Durante il sopralluogo sono stati identificati e caratterizzati i 

ricettori posti nelle vicinanze del futuro parco agrivoltaico, si sono acquisite le informazioni di cui 

sopra e si è proceduto allo svolgimento della campagna di misure secondo le modalità riportate nel 

D.M. 16/03/98. L’indicatore acustico prescelto è il livello sonoro equivalente ponderato “A”, LAeq, 
in virtù della sua ormai consolidata utilizzazione nel nostro paese, peraltro confermata dal D.M. 
dell’Ambiente 16.03.1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”.

I rilevamenti sono stati eseguiti il giorno 13.10.2022 con inizio alle ore 9:30 e termine alle ore 11.30. 

Le norme tecniche per le modalità di rilevamento del rumore sono fissate dal Decreto 16 marzo 

1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell' inquinamento acustico” . La Legge Regionale 1 

dicembre 1998 n. 89 recepisce le disposizioni emanate con la legge ordinaria del parlamento (legge 

quadro) 447 del 1995. 
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Infine con la Deliberazione Giunta Regionale 13 luglio 1999 n. 788 “Definizione dei criteri per la 

redazione della documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico” 

si definiscono i criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e della 

documentazione previsionale del clima acustico che i comuni, devono richiedere ai soggetti pubblici 

e privati interessati alla realizzazione delle tipologie di insediamenti indicati all'Art. 8 comma 2 e 3 

della Legge 447/95. 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

L’intervento in oggetto è finalizzato alla realizzazione di un impianto di produzione di energia 

elettrica tramite conversione da fonte solare presso il Comune di Gravina in Puglia (BA) Contrada 
Pezze dei Panni.

Figura 1: Inquadramento area di installazione impianto agrivoltaico 
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Figura 2: Inquadramento area di installazione impianto agrivoltaico 

Nel dettaglio si riporta in Figura 3, la posizione dei possibili ricettori sensibili. 
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Figura 3: Posizione recettore sensibile 

Figura 4: Recettore sensibile 

Il Comune di Gravina in Puglia, non ha provveduto alla zonizzazione acustica del proprio territorio. 
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Trattandosi di un impianto fotovoltaico esso sarà in funzione solo nelle ore diurne e dunque il valore 

limite a cui si dovrà fare riferimento è: 70 dB(A) 

4. GENERALITA’ DEL PARCO FOTOVOLTAICO (ANALISI DELLE SORGENTI IN PROGETTO)

Gli impianti fotovoltaici sono il sistema più silenzioso in assoluto per generare energia elettrica. 

Sfruttando le peculiarità della fisica quantistica evita la necessità di parti in movimento tipiche di 

tutti i sistemi di generazione tradizionali da fonti fossili ma anche di molti sistemi da fonti rinnovabili. 

In particolare, eccetto per alcuni giorni di cantiere in cui vi è movimentazione delle forniture per 

mezzo di automezzi e l’uso di mezzi dedicati all’installazione dei pali per le strutture di sostegno dei 

moduli, per tutto il ciclo di vita dell’impianto le uniche parti che generano un rumore, sono i sistemi 

di ventilazione forzata per il raffreddamento dei trasformatori oltre il rumore di magnetizzazione 

del nucleo ferro magnetico dello stesso trasformatore. Gli inverter localizzati sul campo 

fotovoltaico hanno potenze sonore compatibili con i livelli acustici della zona, pertanto verranno 

considerati ininfluenti al fine del calcolo. L’impianto in oggetto prevede inoltre l’installazione 

di strutture con inseguitori solari per il posizionamento dei moduli fotovoltaici in direzione del 

sole nelle varie ore della giornata, il cui rumore risulta acusticamente trascurabile e di brevissima 

durata. 

Nel caso in oggetto di studio, i trasformatori utilizzati saranno della potenza di 2000 kVA con LWA 

(Sound Power Level) pari a 60 dB(A). Si precisa inoltre che la disposizione dei dispositivi che sono 

fonte di rumori, è tale da rendere non percepibile la rumorosità generata, dall’esterno 

della recinzione.  

5. VALUTAZIONE CLIMA ACUSTICO ATTUALE (ANTE OPERAM)

La campagna di misure si è articolata in: 

- N° 1 (una) misura di breve durata (10 minuti) in periodo diurno nei pressi dei recettori

individuati, per valutare i livelli di rumore residuo;

La campagna di monitoraggio si è svolta il giorno 13 Ottobre 2022. 

La misurazione, del livello residuo LR e degli altri livelli ambientali, è stata effettuata secondo 
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quanto indicato dal Decreto Ministeriale 16/03/98. 

In particolare si è adottata la seguente metodologia: 

- le misure sono state effettuate in periodo diurno e notturno;

- la lettura è stata effettuata in dinamica Fast e ponderazione A;

- il microfono del fonometro munito di cuffia antivento, è stato posizionato ad un’altezza di

1,5 mt dal piano di campagna per la realizzazione delle misure spot;

- il fonometro è stato collocato su apposito sostegno (cavalletto telescopico) per consentire

agli operatori di porsi ad una distanza di almeno tre metri dallo strumento.

Immediatamente prima e dopo ogni serie di misure si è proceduto alla calibrazione della 

strumentazione di misura: la deviazione non è mai risultata superiore a 0,5 dB(A). 

6. STRUMENTAZIONE

La strumentazione utilizzata per le misure acustiche viene di seguito descritta. 

- Fonometro integratore ed analizzatore di spettro, classe 1 mod. HD2110L (conforme alle

norme IEC 61260:1997) N. DI MATRICOLA 10020142134, corredato di:

- preamplificatore HD2010PN;

- microfono da ½” a condensatore ad elevata stabilità secondo IEC61094-4:1995 N. DI

MATRICOLA 09019106;

- cavo microfonico di 5 mt;

- software per acquisire dati: DeltaLog5;

- Calibratore acustico HD9101, classe 1; (conforme alle norme CEI 29-4) N. DI MATRICOLA

10000977.

- Cuffia antivento per misure in esterno.

- Asta telescopica per microfono.

La calibrazione è stata eseguita prima e dopo il ciclo di misura senza riscontrare significative 

differenze di livello. 

7. RISULTATI DEI RILIEVI FONOMETRICI

Di seguito si riporta un riepilogo dei livelli equivalente di pressione sonora pesato A ( Leq[dB(A)] ) 

con scansione temporale di 1 s ed i relativi indici statistici di rumore acquisiti tramite le misure di 

breve durata effettuate in corrispondenza della postazione di misura. Considerata la tipologia di 

attività presenti nell’area e la tipologia del rumore che caratterizza le misure, è possibile affermare 

che i livelli acquisiti nel tempo di misura pari a 10 minuti siano rappresentativi dei livelli equivalenti 

di rumore relativi al corrispondente periodo di riferimento. 
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Tab.5 – Riepilogo livelli di rumore residuo periodo diurno 

8. VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO

La valutazione preventiva di impatto acustico consiste nella valutazione anticipata dell’influenza 

delle sorgenti di rumore di seguito indicate sul clima acustico delle aree confinanti il progetto in 

oggetto. 

La propagazione sonora in campo libero viene espressa dalla seguente espressione di previsione: 

Lp = Lw – (20 log D +8) – Σai 

Dove il termine entro parentesi rappresenta l’Attenuazione Sonora per effetto della divergenza 

geometrica (nell’ipotesi di una propagazione semisferica) legata alla distanza D tra la sorgente in 

esame ed il ricevitore. Le Ai sono i fattori di attenuazione del livello di pressione sonora dovuti 

all’assorbimento da parte dell’aria (che a sua volta è funzione delle condizioni locali di pressione, 

temperatura e umidità relativa dell’aria), del suolo, della presenza di barriere fonoassorbenti (alberi, 

siepi, ecc.), e di superfici che riflettono la radiazione sonora. 

L’effetto di attenuazione più consistente è quello legato alla divergenza geometrica, in quanto al 

crescere della distanza D l’energia sonora si distribuisce su superfici sempre più grandi, diminuendo 

così il livello di pressione sonora. A vantaggio di sicurezza nei calcoli di previsione, che seguono, non 

si terrà conto delle attenuazioni sonore Ai, pertanto i livelli sonori simulati risulteranno superiori di 

qualche dB rispetto la realtà. 

Si e proceduto al calcolo dei livelli equivalenti di pressione sonora immessi in corrispondenza 

dei punti di misura in periodo diurno. 

Tab.7- Valori previsionali di pressione sonora immessi 

PUNTO DI 

MISURA 

DISTANZA PERIODO LIVELLO 

SONORO 

VALORE 

Db(A) 

LIMITE 

RICETTORE 1 1450 mt DIURNO LAeq 0,0 db 60 db(A) 

Tali valori sono stati calcolati in facciata ai ricettori indicati, nella condizione post operam. 

Al fine di valutare i livelli di rumore ambientale complessivo nello stato di progetto all’esterno degli 

edifici dei ricettori si esegue la somma energetica dei livelli attuali, valutati mediante i rilievi 

fonometrici (Tabella 6), con i livelli simulati generati dall’impianto in progetto (Tabella 7). 

PUNTO DI 

MISURA 
PERIODO 

LIVELLO 

SONORO 

VALORE 

dB(A) 

TEMPO 

DI 

MISURA 

(min) 

LIMITE 

CARATTERE DEL 

RUMORE 

RECETTORE 1 DIURNO LAeq 44,2 10 60 db(A) Stazionario 
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Tab.8- Livelli di pressione sonora previsti in dB(A) nei punti indicati all’esterno in periodo diurno 

Dall’analisi dei risultati simulati si può chiaramente evincere come l’immissione sonora dovuta al 

funzionamento del parco fotovoltaico risulti contenuta in tutta l’area di studio ed in corrispondenza 

dei ricettori considerati lasciando immutato il rumore di fondo. 

Di seguito si riportano i livelli differenziali, così come richiesto dalla normativa specifica in materia 

di acustica. 

Tab.9 – Criterio differenziale in periodo diurno 

ll criterio differenziale è soddisfatto in facciata a tutti gli edifici a campione, nel periodo di 

riferimento diurno, pertanto lo sarà sicuramente all’interno degli ambienti abitativi, come richiesto 

dalla normativa nazionale e dalle linee guida regionali. Si ricorda che non sono state considerate le 

attenuazioni dei tompagni verticali a vantaggio di sicurezza. Tali dati dimostrano come i livelli 

complessivi di immissione “post-operam” all’interno dell’area di studio, a causa del livello del 

rumore residuo congruente alla vocazione agricola dell’area (rilievi stato attuale) e dell’entità molto 

contenuta della rumorosità prodotta dall’impianto (simulazione numerica), risultano alterati in 

maniera quasi trascurabile dal contributo dovuto al funzionamento dei trasformatori, 

mantenendosi nettamente al di sotto dei limiti sia assoluti che differenziali previsti dalla normativa 

vigente nel periodo di riferimento diurno. 

9. ANALISI FASE DI CANTIERE

Le valutazioni della rumorosità prodotta dal cantiere oggetto di studio sono state effettuate 

attraverso l’impiego dei dati forniti dallo studio del Comitato Paritetico Territoriale per la 

prevenzione infortuni, l’igiene e l’ambiente di lavoro di Torino e Provincia, “Conoscere per prevenire 

n° 11”. Lo studio si basa su una serie di rilievi fonometrici che hanno consentito di classificare dal 

punto di vista acustico n°358 macchinari rappresentativi delle attrezzature utilizzate per la 

PUNTO DI 

MISURA 
PERIODO 

LIVELLO 

SONORO 

VALORE 

dB(A) 

LIMITE 

RECETTORE 1 DIURNO LAeq 44,2 60 db(A) 

PUNTO DI 

MISURA 
PERIODO 

LIVELLO 

SONORO 
VALORE dB(A) 

LIMITE 

RECETTORE 1 DIURNO LAeq 44,2 – 44,2= 0 5 db(A) 
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realizzazione delle principali attività cantieristiche. Oltre alle caratteristiche dei singoli macchinari lo 

studio fornisce informazioni molto utili in merito alle usuali percentuali di impiego relative alle 

differenti lavorazioni. Per ogni lavorazione vengono indicati i macchinari utilizzati e le rispettive 

potenze sonore. 

I macchinari che saranno impiegati nelle varie fasi di cantiere sono riassunte nella Tabella di seguito 

rappresentata, dove vengono specificate le prestazioni rumorose: gli spettri di frequenze e la 

potenze. Questi verranno considerati come sorgenti puntiformi e che il funzionamento di tali 

macchinari rientra solamente nel periodo diurno (16h). 

Noti i livelli di potenza acustica, associabili ad ogni fase di lavorazione attraverso l’utilizzo delle leggi 

di propagazione sonora in campo aperto, sono stati calcolati i livelli di pressione presso i ricettori. 

L’approccio seguito è quello del “worst case” caso più sfavorevole, ovvero il momento in cui tutte 

le attrezzature appartenenti alla stessa fase di lavorazioni vengono utilizzate contemporaneamente. 

Va evidenziato che il momento di massimo disturbo ha una durata limitata nel tempo. I risultati delle 

valutazioni sono riportati in Figura sottostante nella quale è illustrato il decadimento dell’energia 

sonora, per divergenza geometrica, con la distanza. 
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Come si può notare l’attività più rumorosa risulta essere quella della posa dei basamenti e pertanto 

essa è stata presa come riferimento per la determinazione degli impatti sui ricettori. 

Infatti, nell’ipotesi cautelativa di contemporaneità del funzionamento di tutte le attività, ed 

ubicazione delle sorgenti in un unico punto, è stato evidenziato che già alla distanza di 15 metri dalle 

sorgenti il contributo energetico emesso dall’attività di posa dei basamenti in acciaio risulta essere 

la prevalente nonché la predominante. Il grafico mostra che la fase di cantiere più impattante 

produca un livello sonoro di 50 dBa ad una distanza di 450 metri. Tale livello è di 10 dBA inferiore 

rispetto al limite diurno di 70 dBA, in accordo con la deliberazione di Giunta Regionale n.2337 del 

23 dicembre 2003 recante “Norme di tutela per l’inquinamento da rumore e per la valorizzazione 

acustica degli ambienti naturali”, e quindi ritenuto trascurabile. 

Durante l’attività di cantiere, prima di richiedere deroghe al Comune di competenza, come da art. 

17 della L.R. 3/02, si dovrà preventivamente fare ricorso ad ogni accorgimento o struttura 

schermante al fine di contenere le immissioni nei limiti di legge. 

10. CONCLUSIONI

La valutazione di impatto acustico è stata eseguita applicando il metodo assoluto di confronto.

Tale metodo si basa sul confronto del livello del rumore ambientale “previsto” con il valore limite

assoluto di zona (in conformità a quanto previsto dall’art. 6 comma 1-a della legge 26.10.1995 e dal

D.P.C.M. 14.11.1997). Il progetto in esame è ubicato nel territorio del comune di Brindisi.

Dall’analisi delle considerazioni fin qui fatte, e dall’applicazione del metodo assoluto sopra 

richiamato, si evince che il valore del livello di pressione sonora stimato nell’ambiente esterno 
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sarà inferiore ai valori previsti dalla legislazione vigente e validi per la classe III del piano di 

zonizzazione acustica, in periodo di riferimento diurno. 

Per quanto riguarda la rumorosità in ambiente abitativo ed il rispetto del limite differenziale, 

dallo studio effettuato si evince che i valori complessivi previsionali di rumorosità in ambiente 

abitativo sono risultati nei limiti legislativi, ciò significa che non si dovranno prevedere delle 

opere di mitigazione al fine di ottemperare a tale condizione. 

Tanto si doveva 
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Allegati: 

1. Iscrizione ENTECA

2. Certificato di taratura dello strumento di misura

La relazione non è da ritenersi valida se non completa di tutti gli allegati sopra elencati. La presente 

relazione tecnica è composta da 17 pagine. 
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